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L'Unità gratis per 
tutto dicembre ai nuovi 

abbonati annuali l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

it Domenica 30 novembre 1975 / L. 150 

Circa 750.000 cittadini 
schedati nella RFT come 

«comunisti» da discriminare g 
• — " — • — • A pag. 15 — — — — » I 

Giochi aperti 
nella DC 

F., UN CERTO senso, le 
novità » dell'ultimo Con

siglio nazionale democristia
no sono state i silenzi e le 
latitanze. Nella linea che 
potremmo chiamare Moro-
Zaccagnini, in cui finiscono 

• per riconoscersi altre com-
•'' ponenti del partito democri-
ì stiano, non vi sono state no-
: vita; ma una ripetizione di 
; temi già noti, anche se de-
:• gni di interesse. Abbiamo 
'• potuto nuovamente notare la 

riaffermazione che il partito 
i • de non deve « essere pura-
; mente e semplicemente zi 
• polo moderato dello schie-
<• ramento politico italiano >; 
; la ricerca di un nuovo rap-
f porto <« qualificato » si è 
, detto) con il FSI; la linea 
r. : del confronto con il PCI, 
f nella ripetuta affermazione 
; che dove il PCI è al go-
'' verno, la DC si colloca al-
| l'opposizione e viceversa, 
s anche se si ammette l'ipo-
, tesi di convergenze, in un 
, ampio schieramento, • nel

l'attività legislativa più le
gata all'attuazione del dise
gno costituzionale, e soprat
tutto nel settore così rile
vante delle libertà civili* 
(e avremo modo di costa
tare tutto ciò nell'imminen
te dibattito parlamentare sul 
problema dell'aborto). 

Sono posizioni note, ripe
tiamo, anche se è da regi
strare una maggiore circo
spezione nel discorso di 
Moro, in relaziono alle sue 
affermazioni di alcuni mesi 
fa nel discorso di Bari. H 
presidente del Consiglio, in 
particolare, ha insistito sul 
diniego alla richiesta avan-

- zata dal partito socialista, di 
, associare, in qualche modo, 

il partito comunista a re-
. sponsabilità di governo: di 

' avviare cioè quella terza 
;. fase di cui anche Moro par-
' lo, dato il mutato quadro 
.. politico italiano dopo il voto 
.-. del 15 giugno e la fine della 

fase politica del centro-
'iL sinistra. Registriamo qui una 
' persistente incapacità di far 
Taegntre all'analisi delle no-
ìvvità della situazione una 11-
1 nea coerente, e il soprawi-
$" vere, nella sostanza, di una 
, ' illusione, dì un disegno or-
• mai vanificato, che è quello, 

appunto, dì riproporre, nono

stante tutto, una logica da 
centro-sinistra, da « area de-

* mocratica » e così vìa. Ma, 
ì 'per la complessità dell'aria-
i lisi e la percezione dei nuo-
£ vi problemi, e per il clima 
r< politico del paese e 1 proecs-
f-.si unitari in atto, questa 
& problematica, per quanto 
«•' priva di coerenti sviluppi, 
> ha un certo valore, è pur 
'" fuori dall' ossessione degli 

t
w anatemi e delle crociate, e 

può consentire un dibattito 
serio e produttivo ed anche 
convergenze rese oggi ur
genti dalla gravità della si-

"< tuazlone economica e dalla 
iS crisi di direzione politica del 
t- paese. 
f 
i, T INCOGNITA riguarda pe-
£ Li rò la tenuta di questa 
SS linea, la sua reale incidenza 
j | nel partito democristiano. 
ir Non si può dire che oggi 
* questa linea sia maggiorità-
•% ria nella DC. La combattono, 
* nella DC e fuori, forze de-
f else e da non sottovalutare. 

Anche all'ultimo Consiglio 
esse hanno dato battaglia 

'ii e si presenteranno al pros-
l'-slmo Congresso per ancora-
p.'re a destra la DC o per 
.^marcarne la carattcrizzazio-

-'• ne moderata. Già la Nazione 
,, annuncia, riportando le cose 

>i'. dette da Fanf ani in una 
,; riunione della sua corrente 
"' con • dorotei e andreottia-
% ni », che l'ex segretario 
;;. « darà battaglia alia linea 
" Zaccagnmi ». 

à ' Non avevamo dubbi in 
(* proposito. E tuttavia, come 
"? dicevamo all'inizio, una no-
I* vita dell'ultimo Consiglio na-
• zionale democristiano ò co-

' < atituita dal fatto che né dai 
A-, leaders fanfaniani né da 
; quelli dorotei (le cui cor-
, renti pur forti manifestano 

,t •intorni seri di difficoltà e 
A di crisi, con fenomeni di se

parazioni e inquietudini) è 
venuta la proposta di una 
linea alternativa alla rela
zione Zaccagnini. In questo 
c'è certo il vecchio stile do-
roteo di puntare alla vit
toria con gli strumenti del 
potere e del comando (son 
loro i « signori delle tes
sere »), ma c'è anche la ma
nifestazione di una debolez
za di idee e di strategia. 
Questo fatto, più ancora che 
la mezza sconfitta doroteo-
fanfaniana sulla data del 
Congresso, dimostra che i 
giuochi non sono fatti, che 
l'esito del Congresso di mar
zo è ancora da decidere, 
che lo scontro è del tutto 
aperto. 

Ancora una volta, però, 
dobbiamo rilevare che nel 
dibattito al Consiglio nazio
nale democristiano non si è 
manifestata, una preoccupa
zione adeguata per ì gravi 
problemi del paese. Se ap
prezzabili sono state le affer
mazioni contrarie a elezioni 
politiche anticipate, è man
cata un'indicazione polìtica 
per un impegno nuovo volto 
a creare le condizioni, an
che nell'attuale quadro po
litico, per un'incisiva azione 
di governo. Ora. al di là del 
dibattito importante ed es
senziale sui < rapporti » con 
noi e con il PSI e delle di
scussioni sulle prospettive, 
c'è il grave problema del go
vernare, oggi e non domani. 

EBBENE, ove lo si voglia, 
esiste un terreno sul qua

le è possìbile operare una 
svolta effettiva. Questo ter
reno è indicato da alcuni 
gravi problemi che stanno 
di fronte a tutti noi. Esìste 
un'urgente necessità di di
fesa dell'occupazione, di una 
ripresa produttiva, di lavoro 
e giustizia per il Mezzo
giorno. E' tempo che il pia
no a medio termine esca dal 
vago e dalle consultazioni 
bilaterali; il governo deve 
presentare una proposta al 
Parlamento, per discutere, 
scegliere, decidere. Urgen
tissima è la necessità di mi
sure finanziarie immediate e 
di una riforma della finan
za locale non solo per evi
tare una crisi catastrofica 
degli Enti locali, ma anche 
per associarli nell'opera del
ia ripresa economica. Rom
pendo gli indugi e abban
donando il terreno di un 
vecchio metodo dì « lottiz
zazione » si deve dare cor
retta attuazione alla riforma 
della RAI-TV, anche come 
inizio di un nuovo metodo 
dì dirìgere lo Stato e gli 
organismi pubblici. Se la 
strategia della tensione ha 
subito una battuta d'arresto, 
non mancano i segni di nuo
vi, inquietanti e gravi gesti 
provocatori (come quelli che 
hanno stroncato la giovane 
vita di Pietro Bruno), men
tre continua l'ondata della 
criminalità, del sequestri e 
si avverte incertezza e de
bolezza nella difesa dell'or
dine pubblico democratico. 

Ecco un gruppo dì que
stioni assai importanti e nel
lo stesso tempo precise, sul
le quali è possibile avviare 
con uno sforzo concorde e 
nella distinzione dei ruoli, 
come oggi si dice, un'inci
siva polìtica rlnnovatricc. 
Sappiamo bene che tutto ciò 
non risolve ancora 11 vero 
problema polìtico del nostro 
paese, che è quello, al di lì 
delle formule, dì un'effet
tiva partecipazione delle for
ze del mondo del lavoro alla 
direzione dello Stato: ma la 
soluzione dei problemi indi
cati con il metodo del con
fronto e delle convergenze, 
oltre che corrispondere alle 
necessità del paese, recherà 
in sé elementi e potenzialità 
che concorreranno, con i 
tempi che saranno necessa
ri, a dare al paese una gui
da democratica, autorevole 
e con una base così ampia 
di consenso da permettere 
un reale e profondo rinno
vamento dell'Italia. 

Renzo Trivelli 

Deliberazione in extremis del Consiglio dei ministri 

Prorogati i vincoli sulle aree 
Nuove norme per l'edificazione 

Il disegno di legge approvato, che dovrebbe entrare in vigore entro un anno, introduce l'istituto della concessio
ne (in luogo della licenza edilizia) a tempo indeterminato - Gratuità per le costruzioni del coltivatore diretto, pre
ferenza per le imprese che stipulano convenzioni con i comuni - I programmi di attuazione del piano regolatore 

Penosa riesumazione di un 
linguaggio d'altri tempi 

Il cardinale 
Potetti tenta 
di rilanciare 
la «crociata» 
Una intervista al « Daily American » - Richiamo alla 
DC perché ritorni sotto la « tutela » del Vaticano 

Comunicato dopo la visita di Berlinguer in Algeria 

PCI e FLN: pieno 
appoggio alle 

lotte dei popoli 
per l'indipendenza 

Al tarmili* dalla vlilta dalla 
delagazlona del PCI In Algeria 
è stato emesso II seguente co
municato) 

Su Invito del partito del 
FLN il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario gene
rale del PCI, ha soggiornato 
in Algeria dal 27 al 29 novem
bre, alla testa di una de
legazione composta da Ro
mano Ledda, Giorgio Ceredl, 
Franco Rapare!!!, membri 
del Comitato Centrale. 

Il presidente Huarl Bume-
dlen, Presidente del Consiglio 
della rivoluzione e del Con
siglio dei ministri, ha rice
vuto la delegazione del PCI. 
L'Incontro, svoltosi in un cli
ma di franca cordialità, ha 
consentito l'esame del prin
cipali problemi del momen
to allo scopo di rafforzare 
lo schieramento antl-lmperla-
listlco e antimonopolistico. 

Nel corso del suo soggior
no la delegazione del PCI ha 
visitato 11 villaggio agricolo 
di Tessala El Merdja nella 
Wllaya di Bllda. 

La delegazione del PCI ha 
avuto colloqui politici con 
una delegazione del partito 
del FLN diretta dal ministro 
Seddlk Ben Yahla e compo
sta da Hady Yalla, Gheraleb 
Abdelkrim. Mohamed Ksou-
ri, Mohamed Flissl, Alt Oua-
zou, Ali Amali e Sald 
CherguL 

Nel corso del colloqui le 
due delegazioni hanno ri
confermato e consolidato 1 
legami di amicizia, di soli
darietà e di fraternità che 
caratterizzano le relazioni 
tra i due partiti. Esse hanno 
Inoltre confermato il loro ac
cordo sul principali proble
mi internazionali quale ri
sulta dal comunicato con
giunto firmato ad Algeri 11 
20 gennaio 1975. In questo 
contesto le due delegazioni 
hanno discusso degli svilup
pi della situazione Interna
zionale, sia politica che eco
nomica, e In particolare di 
quella del Mediterraneo, del
l'Africa e del paesi arabi. 

Le due delegazioni hanno 
sottolineato l'importanza di 
stretti legami tra le forze 
progressiste dell'Africa e 
quelle dell'Europa, tra I cui 
obiettivi comuni c'è quello 
della promozione di un nuo
vo ordine economico mon
diale fondato su giusti rap
porti e una autentica coope
ratone. 

Esse hanno convenuto sul
la necessità di sviluppare la 
azione d! solidarietà e il 
coordinamento tra le forze 
progressiste del paesi del ter
zo mondo e la classe operala 
e le forze progressiste del 
paesi capitalistici d'Europa, 

Le due delegazioni ricon
fermano il loro appoggio at
tivo e militante a tutti t po
poli che lottano per la indi
pendenza nazionale, per la li
bertà, per la pace, per 11 so
cialismo. 

In questo quadro condan
nano energicamente l'Inter
vento Imperialista In Africa, 
che s! manifesta particolar
mente In Angola. Le due de
legazioni esprimono 11 loro 
pieno sostegno alla lotta con
dotta dal popolo angolano 
sotto la direzione del gover

no popolare del MPLA per 11 
consolidamento della sua u-
nltà e della sua Indipendenza. 

Nello stesso ordine di idee 
le due parti ribadiscono 11 lo
ro appoggio alla lotta del po
polo sahariano, che combat
te sotto la direzione del Fron
te Pollsarlo per 11 suo diritto 
all'autodeterminazione sulla 
base del prlnclpll e delle riso
luzioni delle Nazioni Unite. 
Esse condannano con ener
gia la violazione di quel di
ritto attuata mediante l'In
tervento straniero e l'accor
do tripartito di Madrid. 

L'intervento imperialista 
nel Sahara occidentale, In 
Angola e In Africa costitui
sce una minaccia per la pace 
nel mondo ed è una Iniziativa 
della reazione che tenta di 
colpire 11 movimento rivolu
zionario nella regione. 

La delegazione algerina si 
6 compiaciuta dei successi 
conseguiti In Italia dalle for
ze di sinistra e In particolare 
dal Partito comunista nella 
sua lotta per la democrazia 
e 11 socialismo. La delega
zione Italiana si è rallegrata 
per le importanti realizzazio
ni del popolo, dello Stato e 
del Partito in Algeria, parti
colarmente nel settori della 
rivoluzione agraria e della 
gestione socialista delle Im
prese. 

Il Consiglio del ministri 
nella riunione di ieri ha pro
rogato ancora per un anno 
la disciplina urbanistica at
tuale (già in regime di pro
roga da due anni) scadente 
11 30 novembre, varando al 
tempo stesso un disegno di 
legge che introduce l'Istitu
to della concessione ed 1 pro
grammi pluriennali di attua
zione, n ritardo nel definire 
il nuovo quadro del diritto 
di edificare, con l'ulteriore 
proroga di un anno che ec
cede 1 tempi necessari per 
un pur approfondito esame 
parlamentare, costituisce un 
elemento negativo. Un passo 
sostanziale In avanti è stato 
tuttavia compiuto con la for
mulazione di un progetto che 
accoglie l'esigenza di dare 
alle Regioni ed al Comuni la 
possibilità di programmare 
T'uso del territorio secondo 
le esigenze generali della po
polazione. Il già costruito è 
ovviamente esente dal nuovo 
regime. 

Queste le principali carat
teristiche del disegno di leg
ge governativo: 1) la con
cessione del diritto di edi
ficare sostituisce la licenza 
edilizia, è a tempo Indeter
minato e viene rilasciata co
me atto dovuto al proprieta
rio dell'area che disporrà in 
tal modo tanto dell'area fab
bricabile che dell'immobile; 
non è revocabile salvo casi 
stabiliti nella legge; 2) la 
concessione sarà onerosa nel 
casi In cui l'attività Impren
ditoriale privata crea spese 
per la collettività, è gratuita 
quando le costruzioni sono a 
servizio delle attività agrico
le e della famiglia coltivatri
ce, per 1 restauri, le ristrut
turazioni e gli Impianti di 
interesse generale; 3) vi sa
rà onere proporzionale al so
li costi delle opere di urba
nizzazione là dove 1 promo
tori immobiliari si Impe
gnano a praticare prez
zi di vendita e di af
fitto concordati col comune. 
(Segue in ultima pagina) 

Pagato il riscatto per la consuocera di Agnelli? 
Sarebbe stato già pagato II riscatto par la liberazione di Carla Ovazza, consuoceri di Gianni 
Agnelli, rapita l'altro giorno a Torino. Il versamento ai banditi di diversi miliardi (si parla 
di cinque) sarebbe avvenuto «Il'estero tramite un'operazione bancaria internazionale. La po
lizia avrebbe rilevato sulla « BMW » usata per II sequestro impronta digitali identiche a quella 
trovate sulle auto che servirono al rapitori del piccolo Pietro Gari* • del costruttore Lavagna. 
NELLA FOTO: Carla Ovazza (a destra) con Gianni Agnelli al matrimonio del figlio. A PAG. 5 

Finalmente la burocrazia di Madrid ha applicato l'indulto ai sindacalisti detenuti 

Marcelino Camacho liberato questa notte 
con altri compagni dal carcere franchista 

Sono usciti dalla prigione anche Nicolas Sartorius e Juan Muniz Zapi co - L'incontro con i familiari e gli amici dopo la lunga e snervante 
attesa davanti alla prigione di Carabanchel - Continua la battaglia per l'amnistia e per ottenere la scarcerazione di tutti i detenuti politici 

Fabbriche, regioni 
e città lottano 

per l'occupazione 
Il movimento unitario e di massa, nel quadro anche di 
un proficuo confronto con le forze politiche democra
tiche e le Istituzioni elettive locali, pone con sempre 
maggiore forza ed estensione la necessità di profondi mu
tamenti negli Indirizzi economici. Occupazione, Investi
menti, riconversioni produttive sono gli obiettivi centrali 
dell'Iniziativa che avrà negli scioperi della chimica (Mon-
tedison) e della gomma e nelle giornate di lotta di gio
vedì a Milano e In tutta la Calabria 1 momenti più 
rilevanti. Martedì, nel corso dello sciopero dei gruppi 
Montedlson, Pirelli e nelle altre aziende della gomma, 
avranno luogo manifestazioni a Milano, Mestre e a 
Roma. Giovedì, sempre a Milano, attorno al lavoratori 
della Innocenti si stringerà la popolazione del capoluogo 
lombardo. A sostegno dei lavoratori che presidiano la 
fabbrica di Lambrate si è fortemente impegnata l'am
ministrazione comunale. A PAGINA 4 

La crisi morde duramente dal Nord al Sud 

PROGRAMMA ECONOMICO E RICONVERSIONE INDUSTRIALE 
.}* La crisi morde duramente, 
fi mm asprezza, nell'apparato 

M produttivo italiano: nelle 
'«' grandi fabbriche come nelle 
«4 piccole e medie, nel Nord co-
j me nel Sud. Se colpisce gtu-
datamente l'opinione pubblica 

llf lo vicenda della Innocenti, 
'•perchè coinvolge una «fir

ma » cosi noia e popolare, 
"^perché fa gravare su mi-
'"gitala di operai, m un gran

de centro industriale come 
•\ Milano, la minaccia della di-
» soccupasione, vi sono altri 
S episodi che restano in sot
ti tardine nelle titolazioni dei 
•i (tornali, e sui quali invece 
• fattenztone va richiamata con 
'»' non minore drammaticità. Ci 

I 

si rende conto, facciamo un 
esempio, di che cosa voglio
no dire duemila licenziamen
ti in una città come Lecce? 
Si ha un'idea di quale effet
to disgregante può avere la 
chiusura della Harry's Moda 
In un'economia già asfittica 
come quella della estrema 
punta dello stivale, quale con
traccolpo sociale comporta il 
fatto che migliata di lavora
trici pugliesi vengano espulse 
dalla pioduztone, ricacciate 
bruscamente indietro dalla 
collocazione produttiva che 
erano riuscite /ascosamente 
a raggiungere? 

Ecco un aspetto nodale del
la situazione, quell'aspetto 

che gli operai siciliani hanno 
sottolineato l'altro ieri, ve
nendo a Roma in massa per 
rivendicare iniziative dt svi
luppo e certezza del lavo
ro' se nelle zone a più alta 
industrializzazione la crisi in
cide su quello che già c'è, 
su strutture consistenti ma 
oggi nettate allo sbaraglio da 
anni di dissennata tmprevi-
denza e sfruttamento, nel 
Mezzogiorno la crisi imper
versa in modo diverso, bloc
cando le prospettive dt rina
scita o liquidando quel poco 
che, in forme casuali e spes
so irrazionali, si era venuto 
costruendo Abbiamo sempre 
detto che il sottosviluppo me

ridionale era «l'altra faccia» 
del « boom » economico Ita
liano: e contro questa distor
sione il movimento ope
rato si è battuto con te
nacia, fino ad imporre negli 
accordi sindacali uno. spo
stamento degli investimenti 
verso il Sud. Ora la crisi 
è la conferma in negativo del 
le conseguenze di un'espansio
ne avvenuta in quella manie
ro «spontanea» e quindi pri
va di ogni visione nazionale. 

E' per questo che a noi 
sembra del tutto deplorevole 
che, sulla scia di dichiarazio
ni improvvisamente euforiche 
di Gianni Agnelli (che, nel suo 
pendolarismo ottimismo-pessi

mismo, t entrato ora in fa
se posittra), l'organo ufficia
le della DC e del governo si 
azzardi a parlare di «segni 
di risalita ». E non tanto per 
la evidente leggerezza di 
queste rosee previsioni pro
prio nel momento in cui più 
intenso è il ritmo di chiusu
ra delle aziende, più. rapido 
l'incremento della diseccava-
zlone, più frequente il pas
saggio dalla cassa integrano-
ne al licenziamento; quanto 
perché ciò dimostra che an
cora una volta ci si affida al-

I. Pa-
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato MADRID. 29 
Marcelino Camacho, Nicolas Sartorius, Juan Munii Zspico, Eduardo Snborido, Fernando 

Solo e padre Garda Salve sono stati rimessi in libertà questa notte. I dirigenti delle « comi-
siones obreras » condannali nel corso del famoso < processo 1001 » — a quanto si afferma — 
sono usciti dal carcere quasi contemporaneamente: Camacho, Sartorius, Zapico d,i quello 
madrileno di Carabanchel, Sabondo e Soto da quello di Jacn. padre Cnrcia SaKe dal car
cere concordatario di Zamora. A Carabanchel ì dirigenti operai e gli altri ventisette € po
litici » liberati con loro era
no attesi da una picco
la folla di familiari, di gior
nalisti, di amici, di operai, 
che per ore hanno aspettato 
all'aperto, sotto una pioggia 
gelida e Ininterrotta che ha 
trasformato In un rlnvo di 
fango la strada che conduce 
alla porta del carcere. Una 
piccola folla, perché, e non 
a caso, la notizia della scarce
razione era stata tenuta rigo
rosamente segreta e solo for
tuitamente Josefa Camacho 
ha saputo che dal ministero 
della Giustizia erano stati in
viati al direttore del carcere 
di Carabanchel cinquanta te
legrammi che disponevano la 
liberazione di altrettanti de
tenuti — trenta politici e ven
ti comuni —, e poiché anche 
secondo fonti ufficiali tra 1 
primi ad esbere liberati sa
rebbero stati appunto quelli 
del « processo 1001 » la con
seguenza logica era che Mar
celino sarebbe uscito 

Quando ha ricevuto l'Infor
mazione Josela si trovava con 
un gruppo dì giornalisti e 
quindi la notizia si è dllfuta 
Immediatamente In tutta la 
stampa straniera presente a 
Madrid, così come per 1 mille 
canali segreti di questa città 
che da anni combatte la sua 
guerra segreta, ha raggiun
to quanti poteva In una gior
nata in cui scuole, fabbriche, 
uffici, sono chiusi Cosi, come 
si diceva prima, una pìccola 
folla si è raggruppata da
vanti all'lngresbo di Caraban
chel, sotto la rada boscaglia 
grondante di acqua, e subito 
si è trovata fronteggiata da 
un nutritissimo schieramento 
della policia armada che evi
dentemente temeva che 11 

Kino Marzullo 
(Segue in ultima pugiua) 

• SI RAFFORZA L'UNITA' 
FRA LE MASSE STUDENTESCHE 

I l valore dell'accordo fra la organizzazioni giovanili. Vai la mo
bilitazione par lo sciopero confadaralo dal 2 dicembre. Un docu
mentò unitario »u lotte studentesche a sindacali. A PAG. 2 

• L'ONDATA DI DEPRESSIONE 
SULL'ECONOMIA INGLESE 

I disoccupati hanno raggiunto la cifra di un millono a seicento-
mila, e h . ò la punta massima del dopoguerra. In sei masi I 
proni sono saliti dal 4 0 % . A PAGINA 3 

• LA CRIMINALITÀ' ALLIGNA 
NELLA GIUNGLA DEI SUBAPPALTI 

La Indagini a Taranto dopo la clamorosa rapina noi centro 
siderurgico. Si cerca li basista del colpo. I lavoretorl denunciano 
Il racket della manodopera. A PAGINA S 

• I TRAPIANTI DEGLI ORGANI 
FUORI DELLA SPECULAZIONE 

La nuova disciplina approvata dal Parlamento. La legge Impone 
una rigorosa valutazione per ridurre al minimo la reazione di rigetto. 

A PAGINA G 

• INSEGUITI DALLA FINANZA 
SI SCHIANTANO CONTRO UN BUS 

I due contrabbandieri, un uomo e una donna, noll'alfrontare una 
curva ad alta velocita sono morti nello scontro con un mezzo del-
l'Atac. La vettura era carica di sigarette. A PAGINA 10 

• DA DOMANI A ROMA 
IL CONSIGLIO EUROPEO 

Vi parteciperanno « premier » e ministri degli « t o r i . Temi: 
elezione dal parlamento europeo, dissensi con Londra, politica 
agricola, recessione. Spagna. I N PENULTIMA 

• IL PRESIDENTE DEGLI USA 
DA DOMANI VISITA LA CINA 

Prima lappa del vlegglo l'Alaska. Prima dt partirò ha dichiarato) 
« La mia visita In Cina serve per la stabiliti in Asie ». I N U L T I M A 

• SI ACCENTUANO IN PORTOGALLO 
LE PRESSIONI DELLA DESTRA 

Continuo l'offensiva di esponenti reazionari contro il PCP. 
Il premier De Azevedo giudica la situazione militare quasi tornata 
alla normali». I N U L T I M A 

Con un'intervista rilasciata 
Ieri al «Daily American», 11 
cardinal vicario di Roma, 
Ugo Poleltì, ha fugato ogni 
dubbio circa la vera portata 
delle dichiarazioni del 9 ot
tobre quando, riferendosi 
esplìcitamente alle prossime 
elezioni amministrative di 
Roma, parlò di «confronto 
tra Città di Dio, che è la 
Chiesa, e Città dei senza 
Dio», che sarebbero 1 comu
nisti. Egli, ora. invoca una 
sorta di « santa crociata », 
cercando di scuotere ehi 
avesse dato per scontato 
« che l'avanzata del PCI fos
se Irreversibile ». Aggiunge 
che « la Chiesa si trova in 
difficoltà anche qui in Italia, 
dove il PCI controlla da 
tempo le amministrazioni lo
cali (come in Emilia-Roma
gna o in Toscana) », senza 
per6 citare neppure l'ombra 
di un fatto specifico che pos
sa in qualche modo dimo
strare queste pretese «diffi
coltà ». 

Parlando poi delle «recen
ti sconfìtte elettorali della 
DC » il card. Poletti dice che 
«trent'annl di governo han
no logorato questa forza po
litica di ispirazione crlstla- , 
na e di opposizione al mar
xismo ». Ammette che 11 par
tito de deve lavare «i pan
ni sporchi » e fare « un'ope
razione di pulizia simile a 
quanto è stato fatto in Ame
rica in relazione allo scan
dalo Watergate»; ciò che 
comporta un «rilevante ri
cambio dt uomini». Detto 
questo, e proclamato di non 
voler partire da «consi
derazioni integralistiche », 
Poletti rivela in modo 
netto lo intento di por
re la DC sotto l'aperta 
e diretta « protezione » del
la Chiesa, ed è in questa pro
spettiva che egli esclude la 
possibilità per un secondo 
partito cottollco ed aggiun
ge: «La DC rappresenta tut
tora Il maggior bastione con
tro una conquista di potere 
da parte dei comunisti In 
Italia». Resta da vedere co
me la prospettiva di un ri
torno ai vecchi tempi sarà 
accolta oggi In quei settori 
Importanti della stessa DC 
che hanno cercato di dare 
un volto «laico» al partito. 

A chi pensava, nello stes
so mondo cattolico, dove gli 
Insegnamenti conciliari non 
hanno mancato in questi 
anni di favorire una fecon
da maturazione, che una sl
mile Impostazione da crocia
ta fosse in netto contrasto 
con I « segni del tempi » e 
anche con le novità emerse 
dagli ultimi risultati elettora
li Italiani che hanno dato 
come perdente la Unea inte
gralista e dello scontro fron
tale, il card. Poletti aveva 
già risposto con altri In
terventi. 

Infatti, lasciando alle spal
le quanto aveva detto dì as
sai critico sulle situazioni 
scandalose e sul « mali » di 
Roma nella conferenza stam
pa dell'ottobre 1973 e in oc
casione del convegno da lui 
promosso nel febbraio 1974, 
il card. Potetti aveva già po
sto l'accento unicamente sul
la contrapposizione tra « mar
xismo e Vangelo» parlan
do al Consiglio presbiteriale 
del 1» novembre, nell'inter
vista alla Radio vaticana 11 
7 novembre, Incontrando gli 
assistenti ecclesiastici del
l'Azione cattolica 11 13 no
vembre e infine rivolgendosi 
al seguaci di Comunione e 
Liberazione riuniti con chia
ro Intento elettorale da don 
Giussani nell'aula dell'uni
versità Gregoriana di Roma 
il 1» novembre. 

In tutte queste occasioni, 
11 card. Poletti aveva dimo
strato dì voler prescindere, 
come se la storia si potesse 
cancellare, dal significato di
rompente della storica dlstin-

Alceste Santini 
(Segue in ultima pagina) 

Cassa 
integrazione: 
262 milioni di 
ore in 9 mesi 

Vengono torniti ora I dati dalla 
cassa Integrazione guadagni nel 
mese di settembre che registra 2 8 
milioni e 6 7 0 mila ore di lavoro 
perduta por sospensioni e pagata 
parzialmente tramite la previdenza. 
Nel mese di luglio le ore perduta 
erano state circa 18 milioni par la 
«issa « ordinaria », che dura tra 
mesi ,e 7 milioni e 700 mila per 
i casi straordInari di crisi alien* 
dalo prolungata. Noi primi nova 
mesi di quest'anno la ore perduta 
por sospensioni In cassa integra* 
zlone, che riguardano aoio una 
parte dogli occupati deh industria 
e dell'edilizi!, sono state 2 6 2 mi
lioni e S I 6 mila con un Incre
mento del 1 4 3 , 5 * 6 rlspalt» al-
l'anslogo periodo djol 1974» 


